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	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
Segreteria Provinciale

[ Cagliari ]



Cagliari, 21ottobre 2017.
Oggetto: EMERGENZA DISINFORMAZIONE.
A TUTTI I COLLEGHI DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI


Cari colleghi, da poco più di un anno ho l’onore di rappresentare un gran numero di voi per conto del SIAP. Sin dall’inizio, come i miei predecessori, mi sono imposto la linea della correttezza e mai in un discorso serio e/o in un comunicato e/o in una qualsivoglia dichiarazione mi avete sentito lanciare proclami per fomentare disdette a prescindere.

Infatti, il fare disdetta e basta significa sottrarre forza al potere sindacale e conseguentemente rinforzare chi, durante le contrattazioni, sta dall’altra parte del tavolo, ovvero l’amministrazione e conseguentemente il governo. L’esecutivo che, a seconda del colore politico che lo contraddistingue (anche se oramai, rispetto al passato, non è facile distinguerne le sfumature cromatiche) trasforma alcuni segretari sindacali in lupetti che ululano alla sola visione della luna.

La nostra O.S. ha sempre cercato di tenere una linea sindacale e non, a differenza di altri, una linea politica. Assumere questo comportamento significa non fare sconti sulle cose che non vanno e d’altro canto riconoscere anche i provvedimenti che hanno un impatto positivo.

Nel pomeriggio, un amico mi ha girato un post facebook di un’altra sigla sindacale della provincia, dove vi è un link relativo ad una intervista del nostro segretario nazionale, risalente ad una visita a Cagliari di due anni fa. Già la data dell’intervista la dice lunga sulla penuria di specchi ai quali aggrapparsi pur di tentare di raccattare qualche tessera sottraendola magari ad altri. Entrando poi nel merito dell’intervista, dopo averla rivista, ho scherzosamente risposto al collega e, idealmente, anche all’eccellente scopritore di chissà quale segreto, “MINCHIA! STI CAZZI! E ALLORA?”.

A scanso d’equivoci, sottoscrivo ogni parola di quella intervista e chiedo a chi, magari l’ha ascoltata in maniera superficiale, di riavvolgere il nastro e fare molta attenzione alle parole. In una parte si parla delle evidenti problematiche d’organico della provincia cagliaritana criticando gli inutili catastrofismi, in altra parte si parla del famoso bonus di 80 euro che stava per entrare a far parte delle buste paga dei poliziotti e del comportato sicurezza, a prescindere dalle aliquote di reddito, come invece avveniva per il pubblico impiego.

Per la nostra O.S. quel provvedimento, in quel momento storico/economico, era un buon segnale di attenzione da parte dell’esecutivo (a prescindere da qualsivoglia motivazione benevola o meno). Tale bonus, che ricordiamolo, non creava alcun gettito fiscale e/o previdenziale, inizialmente sarebbe dovuto esser corrisposto per il solo 2016 (poi esteso al 2017) venne osteggiato, con le più disparate argomentazioni, da alcune sigle sindacali; non ci dimentichiamo quanti poveri alberi si sono dovuti abbattere per la stampa dei biglietti con 80 euro.


La O.S. che oggi ha postato quel video a voler evidenziare chissà cosa, è una di quelle che, se la memoria non m’inganna, hanno osteggiato quel provvedimento ma sbaglio o è la stessa che si mette a far raffronti tra buste paga di settembre (con 80 euro netti e non tassati) e quelle di ottobre con gli effetti della riparametrazione. Pertanto, ora, dopo due anni, anche per loro, quelle famose 80 euro erano un buon provvedimento “mah! Miracolo”.

Seguendo tale linea ora ci sarebbe da raffrontare la paga di settembre con quelle degli ultimi mesi dell’anno incrementate non solo degli effetti del riordino ma anche delle 350 euro lorde che, ricordiamolo, sono l’ultima fetta (stavolta tassata e con effetti contributivi). O magari il raffronto si potrà fare tra quella di settembre e quella di gennaio con gli effetti del rinnovo del contratto.

La nostra O.S. non ha nessuna intenzione di partecipare a questo gioco al massacro delle intelligenze dei colleghi. La nostra ed anche altre O.S. si sono sforzate di far capire che con le risorse messe in campo (che, per il periodo storico,  non sono poche:circa 1 miliardo l’anno a fronte dei 480 milioni del provvedimento 80 euro) è entrato in vigore un buon provvedimento; equilibrato nella distribuzione delle risorse, forse con qualche aggiustamento da effettuarsi in corso d’opera, soprattutto in alcuni meccanismi di progressione di carriera.

Appare anche utile ricordare che quello stesso segretario nazionale dell’intervista (il ns. Giuseppe TIANI) era quello che alla fine del 2014, unitamente ad altri segretari (andate a vedere chi si defilò) contro lo stesso governo RENZI paventò la parolina “sciopero” di fronte all’ipotesi della prosecuzione del blocco stipendiale che durava dal 2010. Anche all’epoca dopo feroci campagne di disinformazione, i colleghi alla fine si resero conto d’aver portato a casa il meritato (nonché dovuto) risultato.

In campo c’è ora il rinnovo del contratto, le OO.SS. dovranno combattere e trattare ma dovranno avere un solido consenso alle spalle, pertanto il mio appello non è un “fate disdetta da quella sigla o da quell’altra”, ma iscrivetevi in massa con chi volete. La battuta è comunque d’obbligo “se lo fate con noi siamo più contenti”.

Avete mai provato a chiedere al vostro sindacalista di riferimento, che populisticamente ha sempre da lamentarsi, “ma tu con la stesse cifre che provvedimenti avresti messo in campo?”. Un tempo c’erano i governi ombra; a quelli che si lamentano sempre e comunque bisognerebbe pretendere ad esempio un “bel riordino ombra”, se arriva una risposta seria, avete di fronte un buon sindacato, se sentite rumore di specchi graffiati, fate voi …….


Ricordate che, come in tutte le cose, è certamente molto più semplice distruggere che costruire. Però la stella cometa di un sindacato di polizia non deve essere il rincorrere la politica bensì tutelare l’interesse dei colleghi.


I poliziotti ed i loro sindacati non devono far politica, poi all’interno di ognuno di noi c’è un cittadino con le proprie convinzioni anche politiche e, spogliatosi dalle vesti del sindacalista e del poliziotto può legittimante aspirare a tale carriera, sperando che, una volta raggiunto l’obiettivo, non si dimentichi della categoria della quale ha fatto parte. La Polizia di Stato è una delle istituzioni che meglio rappresenta l’unità dello Stato e pertanto un ex poliziotto può entrare a far parte a testa alta di qualsiasi forza politica dell’arco costituzionale che si ispiri a tali principi.

Porgo a tutti voi un affettuoso saluto.
                                                     IL SEGRETARIO PROVINCIALE SIAP     
                                                                                                                                            Mauro ARESU
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